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La tardiva indicazione di un credito d’imposta estero nella dichiarazione dei redditi può far
perdere il diritto alla detrazione? Una recente e interessante ordinanza della Cassazione apre
nuovi scenari: il mancato scomputo di un credito d’imposta estero nella dichiarazione del periodo
in cui è sorto non ne impedisce l’utilizzo successivo. Un cambio di prospettiva che merita
attenzione.

Detrazione delle imposte estere e dichiarazione tardiva: apertura
interpretativa della Cassazione

Il principio dell’annualità di competenza nella detrazione dell’imposta estera

L’art. 165 del TUIR dispone, al comma 4, che la

detrazione dell’imposta estera da quella interna

deve essere calcolata nella dichiarazione di

competenza, ovvero quella relativa al periodo

d’imposta nel quale è stato prodotto il reddito estero cui

si riferisce l’imposta da scomputare. Da questa

formulazione deriva un obbligo di indicazione del

reddito e dell’imposta esteri nella dichiarazione

dell’anno di competenza
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